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La bonifica vista con gli occhi degli studenti

Katia Minarelli e Barbara Leonardi Sono stati
ben 166 i disegni arrivati al Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, realizzati dai
giovani studenti della primaria delle scuole di
tutta la provincia, mostrando come i loro occhi
vedono i l  ciclo del l 'acqua, i l  ruolo del la
Bonifica, la sua utilità e gli impianti. L'iniziativa
è stata lanciata dal consorzio proprio nei primi
giorni del lockdown, pensando ai più giovani e
al loro continuo bisogno di avere la creatività
stimolata, dando vita alla prima edizione di un
concorso per scegliere i migliori elaborati da
trasformare in un calendario. Dalla copertina al
retro,  partendo da set tembre 2020 per
terminare ad agosto 2021, saranno questi 15
disegni ad accompagnare gli studenti nello
scorrere dell'anno scolastico. 'Avevamo già
pensato a questo concorso e abbiamo dunque
deciso di lanciarlo proprio nel periodo del
lockdown per aiutarli a impiegare il tempo in
modo cos t ru t t i vo ,  imparando anche a
conoscere i l  terr i tor io -  spiegano Kat ia
Minarelli, caposezione della segreteria e
Barbara Leonardi che segue in particolare la
divulgazione negli istituti scolastici - siamo
stati piacevolmente colpiti dalla numerosa
partecipazione e ci ha fatto molto piacere
vedere l ' impegno che ci han messo nel
realizzare i loro disegni che ci hanno anche fatto capire che le lezioni che il Consorzio ha fatto in classe
o quelle realizzate on line raccontando le attività e il ruolo dell'ente, sono state ben comprese dai giovani
alunni. L'entusiasmo e la partecipazione dei ragazzi ci farà valutare positivamente il proseguo del
concorso anche nei prossimi anni'. Nella ricca varietà di elaborati realizzati con diverse tecniche
disegnando idrovore, agricoltura, acqua ma anche la storia con gli scariolanti, a scegliere i vincitori è
stato anche il presidente Franco Dalle Vacche. 'Hanno saputo cogliere il legame tra l'acqua, la Bonifica
e il territorio mostrando di averne capito la grande importanza del nostro ruolo - dice il Presidente - oltre
a far conoscere il Consorzio, parlare ai più giovani è prezioso perché dà loro consapevolezza della
realtà in cui vivono, delle sue peculiarità e di quanto l'opera dell'uomo agisce per permettere di esistere
a città, servizi e agricoltura. Giovanissimi ai quali il Consorzio in questi anni ha voluto dare sempre più
attenzioni. Ho visto elaborati molto belli che han colto in pieno i nostri compiti istituzionali e mi ha fatto
piacere anche pensare che grazie al nostro concorso, i gli studenti abbiano potuto confrontarsi con i
genitori su questi temi'. I disegni vincitori saranno protagonisti del calendario e vi saranno anche premi
in buoni acquisto per materiale didattico e culturale. I disegni vincitori sono quelli di Fabio Balboni della
scuola primaria di Renazzo dell'Istituto Comprensivo 3; Luca Passarella, Beatrice Bugnoli, Marika
Maestri, Alessandro Marandella, Valentina Soncini, Francesca Laura Ricci della scuola primaria di Goro
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dell'Istituto Comprensivo 'Manzoni'; Matteo Colombani della scuola primaria di Ro Ferrarese dell'Istituto
Comprensivo di Copparo; Francesco Lanotte e Mirko Amicarella della scuola primaria 'Pascoli' di
Ferrara dell'Istituto Comprensivo 'Perlasca' di Ferrara; Kamilla Lodi, Carlo Buttino, Francesca
Campagnoli, Matteo Cavallini e Carlo Cavicchi dell'Istituto 'Alda Costa' di Ferrara.
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Finiti i lavori sulla frana di Coccanile
Il Consorzio di bonifica pianura di Ferrara ha completato i 138 metri interessati all' opera
di ricostruzione della sponda del Canale Naviglio interessata da una frana

D a  1 5  a n n i  E s t e n s e . c o m  o f f r e  u n a
informazione indipendente ai suoi lettori e non
ha mai accettato fondi pubblici per non pesare
nemmeno un centesimo sulle spalle della
collett ività. Ora la crisi che deriva dalla
pandemia Coronavirus coinvolge di rimando
anche noi. Il lavoro che svolgiamo ha un costo
economico non indifferente e la pubblicità dei
privati, in questo periodo, non è più sufficiente.
Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci
legge e, speriamo, ci apprezza di darci un
piccolo contr ibuto in  base a l le  propr ie
possibi l i tà. Anche un piccolo sostegno,
molt ipl icato per le decine di  migl iaia di
ferraresi che ci leggono ogni giorno, può
diventare fondamentale.
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Cronaca

Consorzio Bonifica Pianura Ferrara: il calendario con
disegni dei ragazzi della primaria

L' iniziativa è stata lanciata dal Consorzio
propr io  ne i  p r imi  g iorn i  de l  lockdown,
pensando ai più giovani e al loro continuo
bisogno di avere la creatività stimolata, dando
vita alla prima edizione di un concorso per
scegliere i migliori elaborati da trasformare in
un calendario. Dal la copert ina al  retro,
partendo da settembre 2020 per terminare ad
agosto 2021, saranno questi 15 disegni ad
accompagnare gli studenti nello scorrere dell'
anno scolastico. "Avevamo già pensato a
questo concorso e abbiamo dunque deciso di
lanciarlo proprio nel periodo del lockdown per
a iu ta r l i  a  imp iegare  i l  t empo in  modo
costruttivo, imparando anche a conoscere il
t e r r i t o r i o  -  sp i egano  Ka t i a  M ina re l l i ,
caposezione della segreteria e Barbara
Leona rd i  che  segue  i n  pa r t i co la re  l a
divulgazione negli istituti scolastici - siamo
stati piacevolmente colpiti dalla numerosa
partecipazione e ci ha fatto molto piacere
vedere l '  impegno che ci han messo nel
realizzare i loro disegni che ci hanno anche
fatto capire che le lezioni che il Consorzio ha
fatto in classe o quelle realizzate on line
raccontando le attività e il ruolo dell' ente, sono
state ben comprese dai giovani alunni. L'
entusiasmo e la partecipazione dei ragazzi ci
farà valutare positivamente il proseguo del concorso anche nei prossimi anni". Nella ricca varietà di
elaborati realizzati con diverse tecniche disegnando idrovore, agricoltura, acqua ma anche la storia con
gli scariolanti, a scegliere i vincitori è stato anche il Presidente Franco Dalle Vacche. "Hanno saputo
cogliere il legame tra l' acqua, la Bonifica e il territorio mostrando di averne capito la grande importanza
del nostro ruolo - dice il Presidente - oltre a far conoscere il Consorzio, parlare ai più giovani è prezioso
perché dà loro consapevolezza della realtà in cui vivono, delle sue peculiarità e di quanto l' opera dell'
uomo agisce per permettere di esistere a città, servizi e agricoltura. Giovanissimi ai quali il Consorzio in
questi anni ha voluto dare sempre più attenzioni. Ho visto elaborati molto belli che han colto in pieno i
nostri compiti istituzionali e mi ha fatto piacere anche pensare che grazie al nostro concorso, i gli
studenti abbiano potuto confrontarsi con i genitori su questi temi". I disegni vincitori saranno protagonisti
del calendario e vi saranno anche premi in buoni acquisto per materiale didattico e culturale. I disegni
vincitori: - Fabio Balboni della scuola primaria di Renazzo dell' Istituto Comprensivo 3 - Luca Passarella,
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Beatrice Bugnoli, Marika Maestri, Alessandro Marandella, Valentina Soncini, Francesca Laura Ricci
della scuola primaria di Goro dell' Istituto Comprensivo 'Manzoni' - Matteo Colombani della scuola
primaria di Ro Ferrarese dell' Istituto Comprensivo di Copparo - Francesco Lanotte e Mirko Amicarella
della scuola primaria 'Pascoli' di Ferrara dell' Istituto Comprensivo 'Perlasca' di Ferrara - Kamilla Lodi,
Carlo Buttino, Francesca Campagnoli, Matteo Cavallini e Carlo Cavicchi dell' Istituto 'Alda Costa' di
Ferrara.

CARLO CAVICCHI

31 agosto 2020 Telestense
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CASTEL D' AIANO

Bonifica Renana, visita alle opere
Sabato una camminata e uno spettacolo con Matteo Belli

Sabato, alle 11, dal caseificio Pieve Roffeno, in
via Santa Lucia, a Castel D' Aiano, partirà la
camminata  per  ar r ivare  a l  labora tor io
sperimentale di ingegneria naturalistica del
Monte Pigna. Si tratta di un' area con cinque
stazioni per mostrare ai visitatori le tipologie di
intervento contro il dissesto idrogeologico
eseguite dalla Bonifica Renana. Paratie e
r in forz i  per  le  sponde sono r icos t ru i t i
fedelmente per l' interesse dei visitatori e degli
alunni. All' inaugurazione del laboratorio
interverranno il presidente della Renana
Giovanni Tamburini, i l  presidente di Gal
Appennino Bolognese Tiberio Rabboni. Prima
del tagl io del nastro ,andrà in scena lo
spettacolo 'Sono una frana' dell' attore Matteo
Belli, che impersonerà la montagna e le darà
voce.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Finito il cantiere per la frana

Sono terminati i lavori di ripresa frane nella parte di
strada bianca di via Ariosto a Coccanile. Il Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara ha completato i 138 metri
interessati all' opera di ricostruzione della sponda del
canale Naviglio.

1 settembre 2020
Pagina 19 La Nuova Ferrara
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Consorzio Bonifica, tutti gli studenti vincitori

Sono stati ben 166 i disegni arrivati al Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara, realizzati dai giovani
studenti della primaria delle scuole di tutta la provincia,
mostrando come i loro occhi vedono il ciclo dell' acqua,
il ruolo della Bonifica, la sua utilità e gli impianti. L'
iniziativa è stata lanciata dal Consorzio proprio nei primi
giorni del lockdown, pensando ai più giovani e al loro
continuo bisogno di avere la creatività stimolata, dando
vita alla prima edizione di un concorso per scegliere i
migliori elaborati da trasformare in un calendario. Dalla
copertina al retro, partendo da settembre 2020 per
terminare ad agosto 2021, saranno questi 15 disegni ad
accompagnare gli studenti nello scorrere dell' anno
scolastico. I disegni vincitori: Fabio Balboni della scuola
primaria di Renazzo dell' Istituto Comprensivo 3; Luca
Passare l la ,  Beatr ice Bugnol i ,  Mar ika Maest r i ,
Alessandro Marandella, Valentina Soncini, Francesca
Laura Ricci della scuola primaria di Goro dell' Istituto
Comprensivo 'Manzoni'; Matteo Colombani della scuola
primaria di Ro Ferrarese dell' Istituto Comprensivo di
Copparo; Francesco Lanotte e Mirko Amicarella della scuola primaria 'Pascoli' di Ferrara dell' Istituto
Comprensivo 'Perlasca' di Ferrara; Kamilla Lodi, Carlo Buttino, Francesca Campagnoli, Matteo Cavallini
e Carlo Cavicchi dell' Istituto 'Alda Costa' di Ferrara.
«Avevamo già pensato a questo concorso e abbiamo dunque deciso di lanciarlo proprio nel periodo del
lockdown per aiutarli a impiegare il tempo in modo costruttivo, imparando anche a conoscere il
territorio», spiegano Katia Minarelli, caposezione della segreteria e Barbara Leonardi che segue in
particolare la divulgazione negli istituti scolastici. I ragazzi «hanno saputo cogliere il legame tra l' acqua,
la Bonifica e il territorio mostrando di averne capito la grande importanza del nostro ruolo - dice il
Presidente Franco Dalle Vacche - oltre a far conoscere il Consorzio, parlare ai più giovani è prezioso
perché dà loro consapevolezza della realtà in cui vivono».

1 settembre 2020
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

ll Calendario con i disegni dei ragazzi della primaria
Con 166 elaborati, un successo per la 1° edizione
del concorso Franco Dalle Vacche: La bonifica vista
con gli occhi dei giovani studenti: hanno capito la
nostra importanza

Sono stati ben 166 i disegni arrivati al Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, realizzati dai giovani
studenti della primaria delle scuole di tutta la provincia,
mostrando come i loro occhi vedono il ciclo dell'acqua, il
ruolo della Bonifica,  la  sua ut i l i tà  e g l i  impiant i .
L'iniziativa è stata lanciata dal Consorzio proprio nei
primi giorni del lockdown, pensando ai più giovani e al
loro continuo bisogno di avere la creatività stimolata,
dando vita alla prima edizione di un concorso per
scegliere i migliori elaborati da trasformare in un
calendario. Dalla copertina al retro, partendo da
settembre 2020 per terminare ad agosto 2021, saranno
questi 15 disegni ad accompagnare gli studenti nello
scorrere dell'anno scolastico. Avevamo già pensato a
questo concorso e abbiamo dunque deciso di lanciarlo
propr io nel  per iodo del  lockdown per aiutar l i  a
impiegare il tempo in modo costruttivo, imparando
anche a conoscere il territorio spiegano Katia Minarelli,
caposezione della segreteria e Barbara Leonardi che
segue in particolare la divulgazione negli istituti
scolastici siamo stati piacevolmente colpiti dalla
numerosa partecipazione e ci ha fatto molto piacere
vedere l'impegno che ci han messo nel realizzare i loro
disegni che ci hanno anche fatto capire che le lezioni che il Consorzio ha fatto in classe o quelle
realizzate on line raccontando le attività e il ruolo dell'ente, sono state ben comprese dai giovani alunni.
L'entusiasmo e la partecipazione dei ragazzi ci farà valutare positivamente il proseguo del concorso
anche nei prossimi anni. Nella ricca varietà di elaborati realizzati con diverse tecniche disegnando
idrovore, agricoltura, acqua ma anche la storia con gli scariolanti, a scegliere i vincitori è stato anche il
Presidente Franco Dalle Vacche. Hanno saputo cogliere il legame tra l'acqua, la Bonifica e il territorio
mostrando di averne capito la grande importanza del nostro ruolo dice il Presidente oltre a far
conoscere il Consorzio, parlare ai più giovani è prezioso perché dà loro consapevolezza della realtà in
cui vivono, delle sue peculiarità e di quanto l'opera dell'uomo agisce per permettere di esistere a città,
servizi e agricoltura. Giovanissimi ai quali il Consorzio in questi anni ha voluto dare sempre più
attenzioni. Ho visto elaborati molto belli che han colto in pieno i nostri compiti istituzionali e mi ha fatto
piacere anche pensare che grazie al nostro concorso, i gli studenti abbiano potuto confrontarsi con i

31 agosto 2020 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna

9Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



genitori su questi temi. I disegni vincitori saranno protagonisti del calendario e vi saranno anche premi
in buoni acquisto per materiale didattico e culturale. I disegni vincitori: - Fabio Balboni della scuola
primaria di Renazzo dell'Istituto Comprensivo 3 - Luca Passarella, Beatrice Bugnoli, Marika Maestri,
Alessandro Marandella, Valentina Soncini, Francesca Laura Ricci della scuola primaria di Goro
dell'Istituto Comprensivo Manzoni' - Matteo Colombani della scuola primaria di Ro Ferrarese dell'Istituto
Comprensivo di Copparo - Francesco Lanotte e Mirko Amicarella della scuola primaria Pascoli' di
Ferrara dell'Istituto Comprensivo Perlasca' di Ferrara - Kamilla Lodi, Carlo Buttino, Francesca
Campagnoli, Matteo Cavallini e Carlo Cavicchi dell'Istituto Alda Costa' di Ferrara Nella foto, da sinistra
Katia Minarelli, caposezione della segreteria e Barbara Leonardi che segue in particolare la
divulgazione negli istituti scolastici

31 agosto 2020 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna<-- Segue

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



L' acquedotto è ko Piacenza si sveglia coi rubinetti a
secco
Il disagio è risultato essere causato da un' avaria tecnica. Al vaglio di Iren l' interruzione

Piacenza è rimasta all' asciutto. Ieri mattina la
città ha avuto un brutto risveglio e si è ritrovata
senz' acqua. Da via Roma a viale Dante, da
via Farnesiana all' Infrangibile, i rubinetti dei
piacentini sono risultati prosciugati o quasi. I
p iù fortunat i  hanno registrato solo una
diminuzione di pressione, ma tante invece
sono state le abitazioni nelle quali l' acqua è
mancata.
Il disagio, subito segnalato a Iren e sui social,
è risultato essere causato da un' avaria tecnica
evidenziata da Iren che ha provocato dei cali
di pressione soprattutto ai piani alti delle
abitazioni (ma non solo) nella rete idrica d i
Piacenza: la si tuazione tuttavia è stata
normalizzata già nel giro di un paio d' ore.
«Un' avaria tecnica, verificatasi intorno alle ore
6.30 di stamani in un impianto di produzione
idrica in zona "barriera Torino", ha comportato
problemi di pressione dell' acqua, specie nei
piani alti delle abitazioni di una parte della città
di Piacenza - si legge nel comunicato inviato
da Iren nella tarda mattinata di ieri - le squadre
di pronto intervento di Ireti, immediatamente
intervenute, hanno subito individuato le criticità
ed il problema è stato risolto dopo poco
tempo :  l a  no rma le  p ress ione  è  s ta ta
ripristinata e, dalle ore 8,30, la situazione si è
normalizzata».
Tutto risolto dunque in un paio d' ore: ma non il fastidio dei piacentini che hanno iniziato la settimana
non certo nel migliore dei modi. Immediate sono scattate le segnalazioni direttamente agli uffici di Iren
che hanno provveduto a informare la cittadinanza del guasto alla rete centrale, garantendo il ripristino al
più presto; ma immediate sono state anche le richieste di chiarimento circolate sui social, in particolare
sulla pagina facebook di "Sei di Piacenza se..." e su quelle dei siti locali di informazione.
Alla fine comunque tutto risolto: ancora non si conoscono le motivazioni che hanno causato il problema.
La conferma è arrivata anche dal gestore: "Sono al vaglio dei tecnici le cause della interruzione, che
sembra risiedano in un malfunzionamento del sistema di controllo locale (plc) dell' impianto" si legge
nella nota diffusa da Iren che non ha potuto far altro se non scusarsi con i piacentini con la rituale
formula "Ireti si scusa con gli utenti per gli involontari disagi". _Parab.
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Piacenza, risolta l' avaria tecnica alla rete dell'
acquedotto
In mattinata cali di pressione ai piani alti delle abitazioni nella rete idrica di Piacenza:
situazione normalizzata già dalle ore 8.30

PIACENZA - Un' avaria tecnica, verificatasi
intorno alle ore 6.30 di stamani in un impianto
di produzione idrica in zona 'barriera Torino',
ha comportato problemi di pressione dell'
acqua, specie nei piani alti delle abitazioni di
una parte della città di Piacenza. Le squadre
di pronto intervento di Ireti, immediatamente
intervenute, hanno subito individuato le criticità
ed il problema è stato risolto dopo poco
tempo :  l a  no rma le  p ress ione  è  s ta ta
ripristinata e, dalle ore 8.30, la situazione si è
normalizzata. Sono al vaglio dei tecnici l e
cause della interruzione, che sembra risiedano
in un malfunzionamento del  s istema di
controllo locale (plc) dell' impianto. Ireti si
scusa con gli utenti per gli involontari disagi.
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Fango sulla provinciale a Marzolara, pino crollato a
Varano

ANTONIO RINALDI MARZOLARA Le forti
piogge che hanno interessato sabato sera la
zona d i  Marzo lara hanno causato una
consistente discesa di acqua e detriti sulla
provinciale numero 15 da un campo a fianco
del cimitero del paese. Alla fine del temporale
una grossa quantità di terra e fango si era
riversata sulla provinciale rendendo difficoltoso
il transito. Avvertito da alcuni cittadini, il
sindaco di Calestano Francesco Peschiera si è
portato sul posto e ha coordinato gli interventi
di immediata messa in sicurezza, contattando i
Carabinieri e il gruppo Alfa di protezione che
lo  hanno  ragg iun to  su l  pos to .  Con  la
collaborazione dell' agricoltore che conduce il
campo da cui il torrente d' acqua era sceso e
c o n  q u e l l a  l '  i m p r e s a  M o r e t t i  s i  è
immediatamente proceduto a ripristinare le
cunette e pulire sommariamente la strada. È
quindi intervenuto anche il responsabile di
zona delle Strade provinciali Aldo Gianelli che
si è premurato personalmente di installare i
cartelli di pericolo per rallentare il traffico; e i
Vigili del fuoco chiamati da cittadini che però,
constatato l' intervento già effettuato e non
ravvisando ulteriori necessità, sono rientrati
immediatamente in sede. Oggi verrà effettuata
la ripulitura completa e definitiva della sede
stradale. Dell' accaduto è stato informato anche il Servizio regionale di protezione civile per gli
adempimenti del caso. Grazie alle segnalazioni di alcuni cittadini sono inoltre state individuate alcune
altre criticità nella zona di Vigolone che nei prossimi giorni saranno oggetto di interventi di
miglioramento (in particolare per quanto riguarda la rete di scolo superficiale delle acque). VARANO
MELEGARI Prima lo scricchiolio e poi un tonfo hanno richiamato l' attenzione delle persone che si sono
attivate per allertare i soccorsi. Un vecchio pino, sotto l' azione della pioggia forte e insistente, e poi le
folate di vento, non ha retto alla percussione del maltempo. L' albero si è spezzato alla base del tronco
andando a finire contro una pianta vicina che ha evitato il peggio a una casa situata a pochi metri di
distanza. È accaduto ieri nel primo pomeriggio, nel capoluogo di Varano Melegari e la vicenda ha
sollevato apprensione fra la gente. Il fatto si è verificato in pieno centro abitato, nel cortile di una casa
che si affaccia sulla strada provinciale della Valceno, che unisce Ramiola a Bardi. La traiettoria dell'
albero caduto, intercettato da una pianta adiacente ha evitato il peggio. Nella vicenda non sono rimaste
coinvolte persone e un primo bilancio dei danni sarà possibile effettuarlo nei prossimi giorni. I vigili del
fuoco di Parma, allertati da una telefonata hanno raggiunto Varano con tre mezzi. Le operazioni sono
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iniziate appena raggiunta l' abitazione dove è caduto l' albero, i vigili si sono messi immediatamente al
lavoro per riportare al più presto la sicurezza in paese. V.Stra © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ANTONIO RINALDI
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Crisi idrica, pesci tratti in salvo

Grande azione di tutela del territorio in sinergia tra il
Consorzio Irriguo di Bibbiano e la FIPSAS (Federazione
Italiana Pesca Sportiva e Attività Subacquee) di Reggio
nei giorni di peggiore crisi idrica. Nel Canale di Bibbiano
vi erano diverse specie ittiche in gravi difficoltà: il
Consorzio ha provveduto  a l  r i lasc io  de l l '  acqua
necessaria e i volontari FIPSAS hanno tratto in salvo i
pesci.

1 settembre 2020
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L' Assessore Mammi in merito ai danni alle
coltivazioni e al rischio idrogeologico provocato da
nutrie, specie 'fossorie' e ungulati

Una convivenza non sempre facile, quella con
gli animali selvatici. A causa dei danni ingenti
provocati all' agricoltura e alle infrastrutture
stradali da alcune specie, nutria in primis. E
non sembrano bastare i piani di limitazione
predisposti dalle Province e dalle Regioni per
garantire quell' equilibrio necessario tra specie
diverse a scongiurare appunto i danni alle
coltivazioni, lo smottamento delle strade di
campagna e il cedimento di quelle vicine ai
corsi d' acqua, con evidenti pericoli per la
circolazione e l' incolumità di tutti i cittadini.
Proprio per questo l' assessore regionale all'
Agricoltura, Alessio Mammi, ha scritto al
ministro dell' Ambiente e della tutela del
terr i tor io,  Sergio Costa, avanzando tre
richieste urgenti: un piano nazionale della
nutria e una strategia complessiva per le
cosiddette specie 'fossorie' (nutrie, volpi, tassi
e istr ici),  oltre a misure per i l  lupo e gl i
ungulati, adeguate risorse per sostenere le
azioni preventive e di contenimento e, infine,
un confronto ad hoc tra istituzioni in sede di
conferenza Stato-Regioni. Per quanto riguarda
le nutrie, Mammi precisa che 'Nonostante l'
intensa attività condotta dai Comandi di Polizia
Provinciale, in particolare nella provincia di
Ferrara dove il problema è più sentito, non è
stato possibile in questi anni superare le criticità dovute alla presenza della specie, che non riguardano
solo gli ingenti danni alle coltivazioni agricole, non più risarcibili a seguito dell' esclusione della specie
dalla fauna selvatica oggetto della legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti delle carraie interpoderali
prospicenti ai corsi d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori agricoli, nonché il cedimento delle
carreggiate stradali e altri pericoli per la circolazione e la pubblica incolumità'. I piani di limitazione si
sono infatti rivelati insufficienti ad affrontare il problema in modo risolutivo. 'Il rischio idrogeologico in un
territorio come quello regionale- continua l' assessore-, e ancor di più nel ferrarese che per il 44% è
collocato sotto il livello del mare, viene continuamente amplificato dalla frequenza e profondità delle
tane scavate sugli argini'. Inoltre, si registra sempre più un fenomeno progressivo di migrazione delle
nutrie verso i centri abitati e i canali di scolo a ridosso delle principali infrastrutture stradali. 'Questa
migrazione- spiega Mammi- ostacola il contenimento che le Amministrazioni comunali vorrebbero
effettuare e gli animali, non avendo naturali predatori, proliferano in maniera esponenziale, stante l'
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impossibilità di adottare efficaci mezzi di contenimento. Peraltro, segnalo che l' esiguità numerica degli
apparati di Polizia locale provinciale non consente comunque di affrontare efficacemente questa
emergenza'. Da qui la richiesta di approvare 'un piano nazionale della nutria che è già stato a lungo
oggetto di consultazione anche con le Regioni, valutando tuttavia l' opportunità di integrarlo con la
possibilità di utilizzare, anche in via sperimentale, strumenti straordinari e maggiormente efficaci di
quelli disponibili fino a oggi e prevedendo nello stesso tempo risorse adeguate per le Regioni e i
comuni per un' idonea attuazione'. Inoltre, Mammi chiede di 'valutare con la dovuta attenzione una
strategia complessiva sulle specie 'fossorie' nel loro insieme, per le zone dove la presenza di scavi nelle
arginature rappresenta un problema per la sicurezza idraulica e conseguentemente per l' incolumità
pubblica, come ampiamente dimostrato dalle recenti alluvioni che si sono verificate in molte parti del
territorio regionale ma soprattutto nel modenese. Anche in questo caso, pur trattandosi in parte di
specie protette, ritengo opportuno che sia individuata una strategia preventiva per scongiurare i
cedimenti arginali e le conseguenti esondazioni'. Per quanto riguarda il lupo, l' assessore auspica che
'possa essere approvato quanto prima il 'Piano d' azione nazionale' di cui si discute da diversi anni,
chiedendo tuttavia di inserire nel piano stesso l' emergente tematica dei lupi 'confidenti' che sempre più
spesso si avvicinano alle zone fortemente antropizzate e che creano ostilità e paura nei confronti della
specie. Ritengo opportuno che si individuino in ambito nazionale le strategie di approccio, il
monitoraggio della loro presenza, delle eventuali modificazioni comportamentali e degli eventuali
metodi 'dissuasivi' da poter adottare così come avviene in altri Stati'. Infine, a proposito dei danni
provocati da ungulati e in particolare dal cinghiale, l' assessore ritiene 'non più rinviabili alcune
modifiche legislative che consentano soluzioni più adeguate ai tempi e che accompagnino il lavoro di
Regioni e polizie provinciali che sono sempre più in difficoltà di fronte all' aumento del numero di
esemplari e della forte riduzione sia del personale delle Province che dei cacciatori'. 'Anche in questo
caso- prosegue Mammi-, appare indispensabile un intervento del Governo per mettere a disposizione
adeguate risorse per indennizzare gli agricoltori danneggiati e per far fronte alla difficile gestione
faunistica'. Tutti problemi comuni a molti territori regionali e che pertanto rendono necessario, chiude
Mammi 'un confronto anche nell' ambito della Commissione Politiche agricole della conferenza Stato-
Regioni'.
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Smottamenti e danni all' agricoltura L' assessore
regionale "mitraglia" nutrie, lupi e cinghiali L'
assessore Mammi scrive al ministro dell' ambiente

31/8/2020 -L 'assessore regionale a l l '
Agricoltura, l' ex sindaco di Scandiano Alessio
Mammi , ha scritto al ministro dell' Ambiente e
della tutela del territorio, Sergio Costa ,
avanzando tre richieste urgenti: un piano
naz iona le  de l la  nut r ia  e  una s t ra teg ia
complessiva per le cosiddette specie 'fossorie'
(nutrie, volpi, tassi e istrici), oltre a misure per
il lupo e gli ungulati, adeguate risorse per
s o s t e n e r e  l e  a z i o n i  p r e v e n t i v e  e  d i
contenimento e, infine, un confronto ad hoc tra
istituzioni in sede di conferenza Stato-Regioni.
Per quanto riguarda le nutrie , Mammi precisa
che "nonostante l' intensa attività condotta dai
Comandi di Polizia Provinciale, in particolare
nella provincia di Ferrara dove il problema è
più sentito, n on è stato possibile in questi anni
superare le criticità dovute alla presenza della
specie, che non riguardano solo gli ingenti
danni alle coltivazioni agricole , non più
risarcibili a seguito dell' esclusione della
specie dalla fauna selvatica oggetto della
legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti
delle carraie interpoderali prospicenti ai corsi
d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori
agricoli, nonché il cedimento delle carreggiate
stradali e altri pericoli per la circolazione e la
pubblica incolumità". Una nutria I piani di
limitazione si sono infatti rivelati insufficienti ad affrontare il problema in modo risolutivo. "Il rischio
idrogeologico in un territorio come quello regionale- continua l' assessore-, e ancor di più nel ferrarese
che per il 44% è collocato sotto il livello del mare, viene continuamente amplificato dalla frequenza e
profondità delle tane scavate sugli argini". Inoltre, si registra sempre più un fenomeno progressivo di
migrazione delle nutrie verso i centri abitati e i canali di scolo a ridosso delle principali infrastrutture
stradali. "Questa migrazione- spiega Mammi - ostacola il contenimento che le Amministrazioni comunali
vorrebbero effettuare e gli animali, non avendo naturali predatori, proliferano in maniera esponenziale,
stante l' impossibilità di adottare efficaci mezzi di contenimento. Peraltro, segnalo che l' esiguità
numerica degli apparati di Polizia locale provinciale non consente comunque di affrontare efficacemente
questa emergenza". Da qui la richiesta di approvare "un piano nazionale della nutria che è già stato a
lungo oggetto di consultazione anche con le Regioni, valutando tuttavia l' opportunità di integrarlo con la
possibilità di utilizzare, anche in via sperimentale, strumenti straordinari e maggiormente efficaci di
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quelli disponibili fino a oggi e prevedendo nello stesso tempo risorse adeguate per le Regioni e i
comuni per un' idonea attuazione". Inoltre, Mammi chiede di "valutare con la dovuta attenzione una
strategia complessiva sulle specie "fossorie" nel loro insieme, per le zone dove la presenza di scavi
nelle arginature rappresenta un problema per la sicurezza idraulica e conseguentemente per l'
incolumità pubblica, come ampiamente dimostrato dalle recenti alluvioni che si sono verificate in molte
parti del territorio regionale ma soprattutto nel modenese. Anche in questo caso, pur trattandosi in parte
di specie protette, ritengo opportuno che sia individuata una strategia preventiva per scongiurare i
cedimenti arginali e le conseguenti esondazioni". Per quanto riguarda il lupo , l' assessore auspica che
"possa essere approvato quanto prima il 'Piano d' azione nazionale' di cui si discute da diversi anni,
chiedendo tuttavia di inserire nel piano stesso l' emergente tematica dei lupi 'confidenti' che sempre più
spesso si avvicinano alle zone fortemente antropizzate e che creano ostilità e paura nei confronti della
specie. Ritengo opportuno che si individuino in ambito nazionale le strategie di approccio, il
monitoraggio della loro presenza, delle eventuali modificazioni comportamentali e degli eventuali
metodi "dissuasivi" da poter adottare così come avviene in altri Stati". Infine, a proposito dei danni
provocati da ungulati e in particolare dal cinghiale , l' assessore ritiene "non più rinviabili alcune
modifiche legislative che consentano soluzioni più adeguate ai tempi e che accompagnino il lavoro di
Regioni e polizie provinciali che sono sempre più in difficoltà di fronte all' aumento del numero di
esemplari e della forte riduzione sia del personale delle Province che dei cacciatori". "Anche in questo
caso- prosegue Mammi -, appare indispensabile un intervento del Governo per mettere a disposizione
adeguate risorse per indennizzare gli agricoltori danneggiati e per far fronte alla difficile gestione
faunistica". Tutti problemi comuni a molti territori regionali e che pertanto rendono necessario, chiude
Mammi "un confronto anche nell' ambito della Commissione Politiche agricole della conferenza Stato-
Regioni".
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L' Assessore Mammi in merito ai danni alle
coltivazioni e al rischio idrogeologico provocato da
nutrie, specie 'fossorie' e ungulati

Una convivenza non sempre facile, quella con
gli animali selvatici. A causa dei danni ingenti
provocati all' agricoltura e alle infrastrutture
stradali da alcune specie, nutria in primis. E
non sembrano bastare i piani di limitazione
predisposti dalle Province e dalle Regioni per
garantire quell' equilibrio necessario tra specie
diverse a scongiurare appunto i danni alle
coltivazioni, lo smottamento delle strade di
campagna e il cedimento di quelle vicine ai
corsi d' acqua, con evidenti pericoli per la
circolazione e l' incolumità di tutti i cittadini.
Proprio per questo l' assessore regionale all'
Agricoltura, Alessio Mammi, ha scritto al
ministro dell' Ambiente e della tutela d e l
terr i tor io,  Sergio Costa, avanzando tre
richieste urgenti: un piano nazionale della
nutria e una strategia complessiva per le
cosiddette specie 'fossorie' (nutrie, volpi, tassi
e istr ici),  oltre a misure per i l  lupo e gl i
ungulati, adeguate risorse per sostenere le
azioni preventive e di contenimento e, infine,
un confronto ad hoc tra istituzioni in sede di
conferenza Stato-Regioni. Per quanto riguarda
le nutrie, Mammi precisa che "Nonostante l'
intensa attività condotta dai Comandi di Polizia
Provinciale, in particolare nella provincia di
Ferrara dove il problema è più sentito, non è
stato possibile in questi anni superare le criticità dovute alla presenza della specie, che non riguardano
solo gli ingenti danni alle coltivazioni agricole, non più risarcibili a seguito dell' esclusione della specie
dalla fauna selvatica oggetto della legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti delle carraie interpoderali
prospicenti ai corsi d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori agricoli, nonché il cedimento delle
carreggiate stradali e altri pericoli per la circolazione e la pubblica incolumità". I piani di limitazione si
sono infatti rivelati insufficienti ad affrontare il problema in modo risolutivo. "Il rischio idrogeologico in un
territorio come quello regionale- continua l' assessore-, e ancor di più nel ferrarese che per il 44% è
collocato sotto il livello del mare, viene continuamente amplificato dalla frequenza e profondità delle
tane scavate sugli argini". Inoltre, si registra sempre più un fenomeno progressivo di migrazione delle
nutrie verso i centri abitati e i canali di scolo a ridosso delle principali infrastrutture stradali. "Questa
migrazione- spiega Mammi- ostacola il contenimento che le Amministrazioni comunali vorrebbero
effettuare e gli animali, non avendo naturali predatori, proliferano in maniera esponenziale, stante l'
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impossibilità di adottare efficaci mezzi di contenimento. Peraltro, segnalo che l' esiguità numerica degli
apparati di Polizia locale provinciale non consente comunque di affrontare efficacemente questa
emergenza". Da qui la richiesta di approvare "un piano nazionale della nutria che è già stato a lungo
oggetto di consultazione anche con le Regioni, valutando tuttavia l' opportunità di integrarlo con la
possibilità di utilizzare, anche in via sperimentale, strumenti straordinari e maggiormente efficaci di
quelli disponibili fino a oggi e prevedendo nello stesso tempo risorse adeguate per le Regioni e i
comuni per un' idonea attuazione". Inoltre, Mammi chiede di "valutare con la dovuta attenzione una
strategia complessiva sulle specie "fossorie" nel loro insieme, per le zone dove la presenza di scavi
nelle arginature rappresenta un problema per la sicurezza idraulica e conseguentemente per l'
incolumità pubblica, come ampiamente dimostrato dalle recenti alluvioni che si sono verificate in molte
parti del territorio regionale ma soprattutto nel modenese. Anche in questo caso, pur trattandosi in parte
di specie protette, ritengo opportuno che sia individuata una strategia preventiva per scongiurare i
cedimenti arginali e le conseguenti esondazioni". Per quanto riguarda il lupo, l' assessore auspica che
"possa essere approvato quanto prima il 'Piano d' azione nazionale' di cui si discute da diversi anni,
chiedendo tuttavia di inserire nel piano stesso l' emergente tematica dei lupi 'confidenti' che sempre più
spesso si avvicinano alle zone fortemente antropizzate e che creano ostilità e paura nei confronti della
specie. Ritengo opportuno che si individuino in ambito nazionale le strategie di approccio, il
monitoraggio della loro presenza, delle eventuali modificazioni comportamentali e degli eventuali
metodi "dissuasivi" da poter adottare così come avviene in altri Stati". Infine, a proposito dei danni
provocati da ungulati e in particolare dal cinghiale, l' assessore ritiene "non più rinviabili alcune
modifiche legislative che consentano soluzioni più adeguate ai tempi e che accompagnino il lavoro di
Regioni e polizie provinciali che sono sempre più in difficoltà di fronte all' aumento del numero di
esemplari e della forte riduzione sia del personale delle Province che dei cacciatori". "Anche in questo
caso- prosegue Mammi-, appare indispensabile un intervento del Governo per mettere a disposizione
adeguate risorse per indennizzare gli agricoltori danneggiati e per far fronte alla difficile gestione
faunistica". Tutti problemi comuni a molti territori regionali e che pertanto rendono necessario, chiude
Mammi "un confronto anche nell' ambito della Commissione Politiche agricole della conferenza Stato-
Regioni". PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Allarme nutrie vicino ai centri abitati, la Regione
chiede aiuto al governo
"Inefficaci i piani di contenimento". Viale Aldo Moro sollecita il ministero dell' Ambiente e
chiede un piano nazionale

Sui danni provocati dagli animali selvatici,
nutrie in particolare, la Regione chiede aiuto al
Governo. L' assessore all' Agricoltura Alessio
Mammi ha scritto al ministro dell' Ambiente
Sergio Costa, con tre richieste urgenti: un
piano nazionale della nutria e una strategia
complessiva per le cosiddette specie 'fossorie'
(nutrie, volpi, tassi e istrici), oltre a misure per
il lupo e gli ungulati, adeguate risorse per
s o s t e n e r e  l e  a z i o n i  p r e v e n t i v e  e  d i
contenimento e, infine, un confronto ad hoc tra
ist i tuzioni in sede di  conferenza Stato-
Regioni.Per quanto riguarda le nutrie, Mammi
precisa che "nonostante l' intensa attività
condotta dai comandi di Polizia Provinciale, in
particolare nella provincia di Ferrara dove il
problema è più sentito, non è stato possibile in
questi anni superare le criticità dovute alla
presenza della specie, che non riguardano
solo gli ingenti danni alle coltivazioni agricole,
non più risarcibili a seguito dell' esclusione
della specie dalla fauna selvatica oggetto della
legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti
delle carraie interpoderali prospicenti ai corsi
d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori
agricoli, nonché il cedimento delle carreggiate
stradali e altri pericoli per la circolazione e la
pubblica incolumità".I piani di limitazione,
secondo la Regione, si sono infatti rivelati insufficienti ad affrontare il problema in modo risolutivo. "Il
rischio idrogeologico in un territorio come quello regionale- continua l' assessore-, e ancor di più nel
ferrarese che per il 44% è collocato sotto il livello del mare, viene continuamente amplificato dalla
frequenza e profondità delle tane scavate sugli argini".Inoltre, lamenta la Regione, si registra sempre
più un fenomeno progressivo di migrazione delle nutrie verso i centri abitati e i canali di scolo a ridosso
delle principali infrastrutture stradali. "Questa migrazione- spiega Mammi- ostacola il contenimento che
le amministrazioni comunali vorrebbero effettuare e gli animali, non avendo naturali predatori,
prol i ferano in maniera esponenziale, stante l '  impossibi l i tà di adottare eff icaci mezzi di
contenimento".Questi animali, sottolinea l' assessore, sono un "problema per la sicurezza idraulica e
conseguentemente per l' incolumità pubblica, come ampiamente dimostrato dalle recenti alluvioni che si
sono verificate in molte parti del territorio regionale ma soprattutto nel modenese. Anche in questo caso,
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pur trattandosi in parte di specie protette, ritengo opportuno che sia individuata una strategia preventiva
per scongiurare i cedimenti arginali e le conseguenti esondazioni".Per quanto riguarda il lupo, l'
assessore auspica che "possa essere approvato quanto prima il Piano d' azione nazionale di cui si
discute da diversi anni, chiedendo tuttavia di inserire nel piano stesso l' emergente tematica dei lupi
'confidenti' che sempre più spesso si avvicinano alle zone fortemente antropizzate e che creano ostilità
e paura nei confronti della specie".Infine, a proposito dei danni provocati dai cinghiale, l' assessore
ritiene "non più rinviabili alcune modifiche legislative che consentano soluzioni più adeguate ai tempi e
che accompagnino il lavoro di Regioni e polizie provinciali che sono sempre più in difficoltà di fronte all'
aumento del numero di esemplari e della forte riduzione sia del personale delle Province che dei
cacciatori"."Anche in questo caso appare indispensabile un intervento del Governo per mettere a
disposizione adeguate risorse per indennizzare gli agricoltori danneggiati e per far fronte alla difficile
gestione faunistica". (Bil/ Dire)
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L' Assessore Mammi in merito ai danni alle
coltivazioni e al rischio idrogeologico provocato da
nutrie, specie 'fossorie' e ungulati

Una convivenza non sempre facile, quella con
gli animali selvatici. A causa dei danni ingenti
provocati all' agricoltura e alle infrastrutture
stradali da alcune specie, nutria in primis. E
non sembrano bastare i piani di limitazione
predisposti dalle Province e dalle Regioni per
garantire quell' equilibrio necessario tra specie
diverse a scongiurare appunto i danni alle
coltivazioni, lo smottamento delle strade di
campagna e il cedimento di quelle vicine ai
corsi d' acqua, con evidenti pericoli per la
circolazione e l' incolumità di tutti i cittadini.
Proprio per questo l' assessore regionale all'
Agricoltura, Alessio Mammi, ha scritto al
ministro dell' Ambiente e della tutela del
terr i tor io,  Sergio Costa, avanzando tre
richieste urgenti: un piano nazionale della
nutria e una strategia complessiva per le
cosiddette specie 'fossorie' (nutrie, volpi, tassi
e istr ici),  oltre a misure per i l  lupo e gl i
ungulati, adeguate risorse per sostenere le
azioni preventive e di contenimento e, infine,
un confronto ad hoc tra istituzioni in sede di
conferenza Stato-Regioni. Per quanto riguarda
le nutrie, Mammi precisa che 'Nonostante l'
intensa attività condotta dai Comandi di Polizia
Provinciale, in particolare nella provincia di
Ferrara dove il problema è più sentito, non è
stato possibile in questi anni superare le criticità dovute alla presenza della specie, che non riguardano
solo gli ingenti danni alle coltivazioni agricole, non più risarcibili a seguito dell' esclusione della specie
dalla fauna selvatica oggetto della legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti delle carraie interpoderali
prospicenti ai corsi d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori agricoli, nonché il cedimento delle
carreggiate stradali e altri pericoli per la circolazione e la pubblica incolumità'. I piani di limitazione si
sono infatti rivelati insufficienti ad affrontare il problema in modo risolutivo. 'Il rischio idrogeologico in un
territorio come quello regionale- continua l' assessore-, e ancor di più nel ferrarese che per il 44% è
collocato sotto il livello del mare, viene continuamente amplificato dalla frequenza e profondità delle
tane scavate sugli argini'. Inoltre, si registra sempre più un fenomeno progressivo di migrazione delle
nutrie verso i centri abitati e i canali di scolo a ridosso delle principali infrastrutture stradali. 'Questa
migrazione- spiega Mammi- ostacola il contenimento che le Amministrazioni comunali vorrebbero
effettuare e gli animali, non avendo naturali predatori, proliferano in maniera esponenziale, stante l'
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impossibilità di adottare efficaci mezzi di contenimento. Peraltro, segnalo che l' esiguità numerica degli
apparati di Polizia locale provinciale non consente comunque di affrontare efficacemente questa
emergenza'. Da qui la richiesta di approvare 'un piano nazionale della nutria che è già stato a lungo
oggetto di consultazione anche con le Regioni, valutando tuttavia l' opportunità di integrarlo con la
possibilità di utilizzare, anche in via sperimentale, strumenti straordinari e maggiormente efficaci di
quelli disponibili fino a oggi e prevedendo nello stesso tempo risorse adeguate per le Regioni e i
comuni per un' idonea attuazione'. Inoltre, Mammi chiede di 'valutare con la dovuta attenzione una
strategia complessiva sulle specie 'fossorie' nel loro insieme, per le zone dove la presenza di scavi nelle
arginature rappresenta un problema per la sicurezza idraulica e conseguentemente per l' incolumità
pubblica, come ampiamente dimostrato dalle recenti alluvioni che si sono verificate in molte parti del
territorio regionale ma soprattutto nel modenese. Anche in questo caso, pur trattandosi in parte di
specie protette, ritengo opportuno che sia individuata una strategia preventiva per scongiurare i
cedimenti arginali e le conseguenti esondazioni'. Per quanto riguarda il lupo, l' assessore auspica che
'possa essere approvato quanto prima il 'Piano d' azione nazionale' di cui si discute da diversi anni,
chiedendo tuttavia di inserire nel piano stesso l' emergente tematica dei lupi 'confidenti' che sempre più
spesso si avvicinano alle zone fortemente antropizzate e che creano ostilità e paura nei confronti della
specie. Ritengo opportuno che si individuino in ambito nazionale le strategie di approccio, il
monitoraggio della loro presenza, delle eventuali modificazioni comportamentali e degli eventuali
metodi 'dissuasivi' da poter adottare così come avviene in altri Stati'. Infine, a proposito dei danni
provocati da ungulati e in particolare dal cinghiale, l' assessore ritiene 'non più rinviabili alcune
modifiche legislative che consentano soluzioni più adeguate ai tempi e che accompagnino il lavoro di
Regioni e polizie provinciali che sono sempre più in difficoltà di fronte all' aumento del numero di
esemplari e della forte riduzione sia del personale delle Province che dei cacciatori'. 'Anche in questo
caso- prosegue Mammi-, appare indispensabile un intervento del Governo per mettere a disposizione
adeguate risorse per indennizzare gli agricoltori danneggiati e per far fronte alla difficile gestione
faunistica'. Tutti problemi comuni a molti territori regionali e che pertanto rendono necessario, chiude
Mammi 'un confronto anche nell' ambito della Commissione Politiche agricole della conferenza Stato-
Regioni'.
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Problema nutrie. L'assessore regionale scrive al
ministro Costa

I l  p rob lema de l l e  nu t r i e  che  co lp i sce
particolarmente l'agricoltura ferrarese è al
centro di una lettera scritta dall'assessore
regionale all'Agricoltura, Alessio Mammi,
indirizzata al ministro dell'Ambiente e tutela
del territorio, Sergio Costa. Tre le richieste
urgenti avanzate: un piano nazionale della
nutria e una strategia complessiva per le
cosiddette specie 'fossorie' (nutrie, volpi, tassi
e istr ici),  oltre a misure per i l  lupo e gl i
ungulati, adeguate risorse per sostenere le
azioni preventive e di contenimento e, infine,
un confronto ad hoc tra istituzioni in sede di
conferenza Stato-Regioni. Per quanto riguarda
le nutrie, Mammi precisa che 'nonostante
l'intensa attività condotta dai Comandi di
Pol iz ia Provinciale, in part icolare nel la
provincia di Ferrara dove il problema è più
sentito, non è stato possibile in questi anni
superare le criticità dovute alla presenza della
specie, che non riguardano solo gli ingenti
danni al le colt ivazioni agricole, non più
risarcibili a seguito dell'esclusione della specie
dalla fauna selvatica oggetto della legge n.
157/92, ma anche gli smottamenti delle carraie
interpoderali prospicenti ai corsi d'acqua, con
casi di ribaltamenti di trattori agricoli, nonché il
cedimento delle carreggiate stradali e altri
pericoli per la circolazione e la pubblica incolumità'. I piani di limitazione si sono infatti rivelati
insufficienti ad affrontare il problema in modo risolutivo. 'Il rischio idrogeologico in un territorio come
quello regionale continua l'assessore -, e ancor di più nel ferrarese che per il 44% è collocato sotto il
livello del mare, viene continuamente amplificato dalla frequenza e profondità delle tane scavate sugli
argini'. Inoltre, si registra sempre più un fenomeno progressivo di migrazione delle nutrie verso i centri
abitati e i canali di scolo a ridosso delle principali infrastrutture stradali. 'Questa migrazione spiega
Mammi ostacola il contenimento che le Amministrazioni comunali vorrebbero effettuare e gli animali,
non avendo naturali predatori, proliferano in maniera esponenziale, stante l'impossibilità di adottare
efficaci mezzi di contenimento. Peraltro, segnalo che l'esiguità numerica degli apparati di Polizia locale
provinciale non consente comunque di affrontare efficacemente questa emergenza'. Da qui la richiesta
di approvare 'un piano nazionale della nutria che è già stato a lungo oggetto di consultazione anche con
le Regioni, valutando tuttavia l'opportunità di integrarlo con la possibilità di utilizzare, anche in via
sperimentale, strumenti straordinari e maggiormente efficaci di quelli disponibili fino a oggi e
prevedendo nello stesso tempo risorse adeguate per le Regioni e i comuni per un'idonea attuazione'.
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Inoltre, Mammi chiede di 'valutare con la dovuta attenzione una strategia complessiva sulle specie
'fossorie' nel loro insieme, per le zone dove la presenza di scavi nelle arginature rappresenta un
problema per la sicurezza idraulica e conseguentemente per l'incolumità pubblica, come ampiamente
dimostrato dalle recenti alluvioni che si sono verificate in molte parti del territorio regionale ma
soprattutto nel modenese. Anche in questo caso, pur trattandosi in parte di specie protette, ritengo
opportuno che sia individuata una strategia preventiva per scongiurare i cedimenti arginali e le
conseguenti esondazioni'. Per quanto riguarda il lupo, l'assessore auspica che 'possa essere approvato
quanto prima il 'Piano d'azione nazionale' di cui si discute da diversi anni, chiedendo tuttavia di inserire
nel piano stesso l'emergente tematica dei lupi 'confidenti' che sempre più spesso si avvicinano alle zone
fortemente antropizzate e che creano ostilità e paura nei confronti della specie. Ritengo opportuno che
si individuino in ambito nazionale le strategie di approccio, il monitoraggio della loro presenza, delle
eventuali modificazioni comportamentali e degli eventuali metodi 'dissuasivi' da poter adottare così
come avviene in altri Stati'. Infine, a proposito dei danni provocati da ungulati e in particolare dal
cinghiale, l'assessore ritiene 'non più rinviabili alcune modifiche legislative che consentano soluzioni più
adeguate ai tempi e che accompagnino il lavoro di Regioni e polizie provinciali che sono sempre più in
difficoltà di fronte all'aumento del numero di esemplari e della forte riduzione sia del personale delle
Province che dei cacciatori'. 'Anche in questo caso- prosegue Mammi-, appare indispensabile un
intervento del Governo per mettere a disposizione adeguate risorse per indennizzare gli agricoltori
danneggiati e per far fronte alla difficile gestione faunistica'. Tutti problemi comuni a molti territori
regionali e che pertanto rendono necessario, chiude Mammi 'un confronto anche nell'ambito della
Commissione Politiche agricole della conferenza Stato-Regioni'.
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Nel ferrarese

I danni delle nutrie La Regione chiede l' aiuto del
Governo

Sui danni provocati dagli animali selvatici,
nutrie in particolare, la Regione chiede aiuto al
Governo. L' assessore all' agricoltura Alessio
Mammi ha scritto al ministro dell' ambiente
Sergio Costa, con tre richieste urgenti: un
piano nazionale della nutria e una strategia
compless iva  per  le  cos idde t te  spec ie
"fossorie" (nutrie, volpi, tassi e istrici), oltre a
misure per il lupo e gli ungulati, adeguate
risorse per sostenere le azioni preventive e di
contenimento e, infine, un confronto ad hoc tra
istituzioni in sede di conferenza stato-regioni.
Per quanto riguarda le nutrie, Mammi precisa
che «nonostante l' intensa attività condotta dai
comandi di polizia provinciale, in particolare
nella provincia di Ferrara dove il problema è
più sentito, non è stato possibile in questi anni
superare le criticità dovute alla presenza della
specie, che non riguardano solo gli ingenti
danni al le colt ivazioni agricole, non più
risarcibili a seguito dell' esclusione della
specie dalla fauna selvatica oggetto della
legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti
delle carraie interpoderali prospicenti ai corsi
d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori
agricoli, nonché il cedimento delle carreggiate
stradali e altri pericoli per la circolazione e la
pubblica incolumità». I piani di limitazione, secondo la regione, si sono infatti rivelati insufficienti ad
affrontare il problema in modo risolutivo. «Il rischio idrogeologico in un territorio come quello regionale -
continua l' assessore - e ancor di più nel ferrarese che per il 44% è collocato sotto il livello del mare,
viene continuamente amplificato dalla frequenza e profondità delle tane scavate sugli argini».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lido volano

Mareggiata sulla costa Soncini: Regione assente

LIDO VOLANO Sabato una mareggiata h a
messo in forte apprensione i gestori degli
stabilimenti balneari di Lido Volano: in tutta
fretta hanno dovuto recuperare le prime file
degli ombrelloni, prima che venissero travolte
dall' acqua.
A reclamare l' intervento della Regione Emilia-
Romagna sulla questione ormai annosa della
con t inua  e ros ione  de l l e  sp iagge ,  è  i l
consigliere provinciale della Lega, Gino
Soncini. «La prima mareggiata di fine estate
ha reso evidente la grande fragilità della
nostra costa, già duramente colpita nel
novembre 2019. La Regione Emilia-Romagna
- sostiene Soncini -, continua con interventi
tampone-emergenziali che non risolvono il
problema, ma che in compenso costano molto
a tutta la collettività».
A detta dell' esponente leghista, «la Regione
continua a promettere interventi risolutivi o
almeno spacciati come tali, ma ad oggi ancora
nulla». Ecco, infine, la domanda che questo
ragionamento provoca a Soncini: «Perché la
Regione si scorda sempre di noi?».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Regione chiede un nuovo piano d' intervento

Nutrie, è emergenza «Ferrara più colpita»
L' assessore all' Agricoltura Alessio Mammi scrive al governo, sollecitando interventi
straordinari

Prima che della cultura e del cinema, Ferrara
è la capitale delle nutrie. Proprio nella nostra
provincia, infatti, l' incidenza di questo animale
selvatico è tra le più massicce in Italia. A causa
dei danni ingenti provocati all' agricoltura e alle
infrastrutture stradali da alcune specie, nutria
in primis. E non sembrano bastare i piani di
limitazione predisposti dalle Province e dalle
Regioni per garantire l' equilibrio necessario
tra specie diverse e scongiurare i danni alle
coltivazioni, lo smottamento delle strade di
campagna e il cedimento di quelle vicine ai
corsi d' acqua, con evidenti pericoli per la
circolazione e l' incolumità di tutti i cittadini.
Per  questo l '  assessore regionale a l l '
Agricoltura, Alessio Mammi, ha scritto al
ministro dell' Ambiente e della tutela d e l
terr i tor io,  Sergio Costa, avanzando tre
richieste urgenti: un piano nazionale della
nutria e una strategia complessiva per le
cosiddette specie 'fossorie' (nutrie, volpi, tassi
e istrici), adeguate risorse per sostenere le
azioni preventive e di contenimento e, infine,
un confronto ad hoc tra istituzioni. Per quanto
riguarda le nutrie, Mammi precisa che «nonostante l' intensa attività dei Comandi di Polizia Provinciale,
in particolare nella provincia di Ferrara dove il problema è più sentito, non è stato possibile in questi
anni superare le criticità dovute alla presenza della specie, che non riguardano solo gli ingenti danni alle
coltivazioni agricole, non più risarcibili a seguito dell' esclusione della specie dalla fauna selvatica
oggetto della legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti delle carraie interpoderali prospicienti ai corsi
d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori agricoli, nonché il cedimento delle carreggiate stradali e altri
pericoli per la circolazione e la pubblica incolumità». Il rischio idrogeologico, «in un territorio come
quello ferrarese che per il 44% è collocato sotto il livello del mare - chiude l' assessore -, viene
amplificato dalla frequenza e profondità delle tane scavate sugli argini».
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Nuovi interventi per la sicurezza lungo le strade

SARSINA Predisposti interventi sulle strade
comunali ;  i l  pr imo r iguarda la messa in
sicurezza e il consolidamento della strada
comunale S. Mart ino Ca' di  Maggio, su
progetto redatto dal responsabile del settore
tecnico Mauro Fabbretti, nell' ambito della
programmazione tecnico-economica dell' ente.
I lavori sono stati affidati alla ditta 'Gorini Dario
Srl di Mercato Saraceno per un importo di oltre
67mila euro. L' altro intervento pubblico
previsto sempre nel piano degli investimenti
riguarda la messa in sicurezza della strada
comunale 'Campiano - Le Ville' danneggiata
da un movimento franoso. In questo caso le
opere sono a carico alla ditta Ambrogetti di
Riofreddo per una somma complessiva di
85.735 euro, oltre l' Iva. Si tratta di opere che
andranno a ripristinare e rendere più sicura la
viabilità nelle strade secondarie del vasto
territorio sarsinate spesso soggetto a fenomeni
franosi e conseguentemente a continua
manutenzione.
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La ciclovia del Pisciatello in consiglio

CESENATICO A poco più di un mese di
distanza dalla seduta del 30 luglio torna
questa sera con inizio alle 19 il consiglio
comunale.
Il tema che sarà affrontato è quello della
approvazione del progetto definitivo relativo
all' intervento di completamento della ciclovia
del torrente Pisciatello e tratti di cucitura e
integrazione delle piste ciclabili esistenti a
Cesenatico e della correlata variante al Prg
vigente, che è quello del 1998.
Già sono stati avviati e conclusi gli espropri
dei terreni occorrenti per la quindicina di
chilometri di pista ciclabile tra Cesenatico e
Cesena. Entro l' autunno gli ultimi ritocchi
tecnico -programmatici del progetto esecutivo.
Poi entro il 2020, si passerà dar corso alla
gara d' appalto; ciò da consentire l' opera
pubblica nel 2021.
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Ponte sul Lamone a Grattacoppa: "Rifacimento
atteso da 10 anni"
"Non sarà drammatica come la vicenda del "ponte sul fiume Kwai" in Malesia, ma
potremmo intestare quella nostrana al "Ponte sul fiume Mai", tanto lontana e a tempo
indeterminato è la fine della storia in corso"

"Non sarà drammatica come la vicenda del
"ponte sul fiume Kwa i "  i n  Ma les ia ,  ma
potremmo intestare quel la nostrana di
Grattacoppa al "Ponte sul fiume Mai", tanto
lontana e a tempo indeterminato è la fine della
storia in corso, ormai decennale". A intervenire
sulla questione sono i consiglieri territoriali di
Lista per Ravenna delle aree nord Nicola
Carnicella, vicepresidente di Piangipane,
Andrea Fabbri, capogruppo di Mezzano, e
Giuliano Fogli, vicepresidente di Sant' Alberto,
che sp iegano:  "Nel  2011 i l  Comune d i
R a v e n n a  a p p a l t ò  i n d a g i n i  t e c n i c h e
specializzate ad una ditta di Bolzano per
verificare lo stato di tenuta dei suoi ponti.
Risultò che tra i 48 a rischio di collasso, da
chiudere entro i l  15 marzo 2018, quello
peggiore era proprio il ponte di Grattacoppa
sul fiume Lamone, gravato da 10 distacchi e
corrosività alcune delle quali visibili nelle foto
appresso. Viadotto obbligato di collegamento
per i 2.800 abitanti di Savarna/ Grattacoppa e
di Torri/Conventello, fruitori di una rete di
servizi pubblici e privati largamente comune,
esso è tuttora in piedi tal quale, grazie all'
astuzia di averci posto un limite di carico di
appena 20 tonnellate, che nessun bestione
rispetta, tanto nessuno - nonostante diffide
varie rivolte da Lista per Ravenna alla polizia comunale - ne controlla l' osservanza"."Nel frattempo, il
Comune era arrivato nel 2015 a partorirne il progetto di rifacimento, finanziandolo con 1,7 milioni. Solo
dopo si è accorto, incredibile a credersi, che gli mancava il progetto originale, chissà dove sparito -
continuano i consiglieri - Non potendo dunque sapere cosa ci fosse sotto l' impalcato, fu obbligato a
cestinare tutto (coi soldi sprecati), ripartendo nel 2018 con un nuovo progetto di "demolizione e
ricostruzione" del ponte: "2,8 milioni di costo, inizio dei lavori nel settembre 2019", dissero. Trascorso
nel nulla questo termine, ci volle un' assemblea pubblica sul posto per sapere che i lavori sarebbero
invece iniziati non prima di febbraio 2020. In effetti, il cantiere fu aperto il 20 febbraio, accompagnato
però dalle seguenti precisazioni: "Hera sta eseguendo lavori di riposizionamento delle condotte (acqua,
gas, fognatura) che, una volta completati e collaudati, comporteranno la rimozione di quelle esistenti,
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che allo stato attuale sono agganciate all' impalcato. Stanno inoltre per essere avviati lavori di pulizia
della vegetazione in aree golenali e scarpate dell' alveo... Presumibilmente le operazioni preliminari
dureranno almeno fino alla fine di marzo". Significò che i preliminari avrebbero richiesto non oltre due
mesi di tempo. Di mezzo c' è stato il Coronavirus, che però non ha impedito alle attività edili di ripartire
già dal 4 maggio e al Comune di Ravenna di riattivare alacremente numerosi cantieri di opere
pubbliche, senza però che nulla ancora si sappia su quando i lavori del nuovo Grattacoppa
inizieranno"."Toccando ferro sui tremori del ponte agli incessanti passaggi dei bestioni, il lato positivo è
che finora il cantiere, attivo o no, non ha comportato modifiche alla viabilità - spiegano - Quando ciò
avverrà, saranno dolori per i cittadini interessati a muoversi tra i territori divisi dal ponte, tenuto conto
che, per almeno per un anno, nell' ipotesi più ottimistica, dovranno utilizzare complicati percorsi
alternativi tra i 12 e i 21 chilometri. L' angoscia fu così espressa pubblicamente il 23 ottobre 2019 dal
circolo di Savarna del Pd: "Un eventuale slittamento dei tempi previsti" (nel frattempo durato quasi un
anno) "non potrebbe che destare preoccupazione", essendo "indispensabile che alla popolazione locale
sia garantito il rispetto dei tempi al fine di ridurre al minimo i disagi per i residenti e per le attività
commerciali. La preoccupazione riguarda principalmente la scuola elementare e il nido di Savarna dove
sono iscritti diversi bambini provenienti da TorriAnaloga attenzione merita la Fondazione Dopo di Noi di
Torri e le tante persone, disabili e i volontari di Grattacoppa e Savarna, che si rivolgono alla Fondazione
per i quali è necessario considerare soluzioni di trasporto alternative". La singolare sintonia venutasi a
creare sul ponte Grattacoppa tra le posizioni ormai storiche di Lista per Ravenna e quelle sopravvenute
dal circolo locale del partito di sindaco conforta la nostra richiesta che il sindaco stesso, uscendo allo
scoperto, dia risposta agli interrogativi sospesi sull' avvio dei lavori di ricostruzione, sui tempi effettivi
della loro durata e sui provvedimenti necessari per alleggerirne i disagi, in particolare individuando e
attrezzando al meglio i percorsi alternativi e organizzando speciali servizi di trasporto scolastico e
civile".
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Danni alle coltivazioni e rischio idrogeologico
provocato da nutrie. L' assessore Regionale Mammi
scrive al Ministro Costa

Una convivenza non sempre facile, quella con
gli animali selvatici. A causa dei danni ingenti
provocati all' agricoltura e alle infrastrutture
stradali da alcune specie, nutria in primis. E
non sembrano bastare i piani di limitazione
predisposti dalle Province e dalle Regioni per
garantire quell' equilibrio necessario tra specie
diverse a scongiurare appunto i danni alle
coltivazioni, lo smottamento delle strade di
campagna e il cedimento di quelle vicine ai
corsi d' acqua, con evidenti pericoli per la
circolazione e l' incolumità di tutti i cittadini.
Proprio per questo l' assessore regionale all'
Agricoltura, Alessio Mammi, ha scritto al
ministro dell' Ambiente e della tutela del
terr i tor io,  Sergio Costa, avanzando tre
richieste urgenti : un piano nazionale della
nutria e una strategia complessiva per le
cosiddette specie 'fossorie' (nutrie, volpi, tassi
e istr ici),  oltre a misure per i l  lupo e gl i
ungulati, adeguate risorse per sostenere le
azioni preventive e di contenimento e, infine,
un confronto ad hoc tra istituzioni in sede di
conferenza Stato-Regioni. Per quanto riguarda
le nutrie, Mammi precisa che 'Nonostante l'
intensa attività condotta dai Comandi di Polizia
Provinciale, in particolare nella provincia di
Ferrara dove il problema è più sentito, non è
stato possibile in questi anni superare le criticità dovute alla presenza della specie, che non riguardano
solo gli ingenti danni alle coltivazioni agricole, non più risarcibili a seguito dell' esclusione della specie
dalla fauna selvatica oggetto della legge n. 157/92, ma anche gli smottamenti delle carraie interpoderali
prospicenti ai corsi d' acqua, con casi di ribaltamenti di trattori agricoli, nonché il cedimento delle
carreggiate stradali e altri pericoli per la circolazione e la pubblica incolumità'. I piani di limitazione si
sono infatti rivelati insufficienti ad affrontare il problema in modo risolutivo. 'Il rischio idrogeologico in un
territorio come quello regionale- continua l' assessore-, e ancor di più nel ferrarese che per il 44% è
collocato sotto il livello del mare, viene continuamente amplificato dalla frequenza e profondità delle
tane scavate sugli argini'. Inoltre, si registra sempre più un fenomeno progressivo di migrazione delle
nutrie verso i centri abitati e i canali di scolo a ridosso delle principali infrastrutture stradali. 'Questa
migrazione- spiega Mammi - ostacola il contenimento che le Amministrazioni comunali vorrebbero
effettuare e gli animali, non avendo naturali predatori, proliferano in maniera esponenziale, stante l'
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impossibilità di adottare efficaci mezzi di contenimento. Peraltro, segnalo che l' esiguità numerica degli
apparati di Polizia locale provinciale non consente comunque di affrontare efficacemente questa
emergenza'. Da qui la richiesta di approvare 'un piano nazionale della nutria che è già stato a lungo
oggetto di consultazione anche con le Regioni, valutando tuttavia l' opportunità di integrarlo con la
possibilità di utilizzare, anche in via sperimentale, strumenti straordinari e maggiormente efficaci di
quelli disponibili fino a oggi e prevedendo nello stesso tempo risorse adeguate per le Regioni e i
comuni per un' idonea attuazione'. Inoltre, Mammi chiede di 'valutare con la dovuta attenzione una
strategia complessiva sulle specie 'fossorie' nel loro insieme, per le zone dove la presenza di scavi nelle
arginature rappresenta un problema per la sicurezza idraulica e conseguentemente per l' incolumità
pubblica, come ampiamente dimostrato dalle recenti alluvioni che si sono verificate in molte parti del
territorio regionale ma soprattutto nel modenese. Anche in questo caso, pur trattandosi in parte di
specie protette, ritengo opportuno che sia individuata una strategia preventiva per scongiurare i
cedimenti arginali e le conseguenti esondazioni'. Per quanto riguarda il lupo, l' assessore auspica che '
possa essere approvato quanto prima il 'Piano d' azione nazionale' di cui si discute da diversi anni,
chiedendo tuttavia di inserire nel piano stesso l' emergente tematica dei lupi 'confidenti' che sempre più
spesso si avvicinano alle zone fortemente antropizzate e che creano ostilità e paura nei confronti della
specie. Ritengo opportuno che si individuino in ambito nazionale le strategie di approccio, il
monitoraggio della loro presenza, delle eventuali modificazioni comportamentali e degli eventuali
metodi 'dissuasivi' da poter adottare così come avviene in altri Stati'. Infine, a proposito dei danni
provocati da ungulati e in particolare dal cinghiale, l' assessore ritiene 'non più rinviabili alcune
modifiche legislative che consentano soluzioni più adeguate ai tempi e che accompagnino il lavoro di
Regioni e polizie provinciali che sono sempre più in difficoltà di fronte all' aumento del numero di
esemplari e della forte riduzione sia del personale delle Province che dei cacciatori'. 'Anche in questo
caso- prosegue Mammi -, appare indispensabile un intervento del Governo per mettere a disposizione
adeguate risorse per indennizzare gli agricoltori danneggiati e per far fronte alla difficile gestione
faunistica'. Tutti problemi comuni a molti territori regionali e che pertanto rendono necessario, chiude
Mammi 'un confronto anche nell' ambito della Commissione Politiche agricole della conferenza Stato-
Regioni'.
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Lista per Ravenna denuncia: a Grattacoppa il ponte
sul fiume mai... un rifacimento atteso da 10 anni

I consiglieri territoriali di Lista per Ravenna
N i c o l a  C a r n i c e l l a  ( v i c e p r e s i d e n t e  a
Piangipane), Andrea Fabbri (capogruppo a
Mezzano) e Giuliano Fogli (vicepresidente a
Sant' Alberto) denunciano la situazione del
ponte di Grattacoppa, definito con sarcasmo 'il
ponte sul fiume mai', parafrasando un famoso
film del passato, perchè da 10 anni la gente
del territorio attende l' apertura del cantiere e
la messa in sicurezza del ponte, ma ancora
non è dato sapere quando questo sarà fatto.
'Nel 2011 il Comune di Ravenna appaltò
indagini tecniche specializzate ad una ditta di
Bolzano per verificare lo stato di tenuta dei
suoi ponti. Risultò che tra i 48 a rischio di
collasso, da chiudere entro il 15 marzo 2018,
quel lo  peggiore era propr io i l  ponte d i
Grattacoppa sul fiume Lamone, gravato da 10
distacchi e corrosività alcune delle quali visibili
nelle foto che alleghiamo. - scrivono i 3
consiglieri - Viadotto obbligato di collegamento
per i 2.800 abitanti di Savarna/ Grattacoppa e
di Torri/Conventello, fruitori di una rete di
servizi pubblici e privati largamente comune,
esso è tuttora in piedi tal quale, grazie all'
astuzia di averci posto un limite di carico di
appena 20 tonnellate, che nessun bestione
rispetta, tanto nessuno - nonostante diffide
varie rivolte da Lista per Ravenna alla Polizia comunale - ne controlla l' osservanza.' 'Nel frattempo, il
Comune era arrivato nel 2015 a partorirne il progetto di rifacimento, finanziandolo con 1,7 milioni. Solo
dopo si è accorto, incredibile a credersi, che gli mancava il progetto originale, chissà dove sparito. Non
potendo dunque sapere cosa ci fosse sotto l' impalcato, fu obbligato a cestinare tutto (coi soldi
sprecati), ripartendo nel 2018 con un nuovo progetto di 'demolizione e ricostruzione' del ponte: '2,8
milioni di costo, inizio dei lavori nel settembre 2019', dissero. - insistono i consiglieri di LpRa - Trascorso
nel nulla questo termine, ci volle un' assemblea pubblica sul posto per sapere che i lavori sarebbero
invece iniziati non prima di febbraio 2020. In effetti, il cantiere fu aperto il 20 febbraio, accompagnato
però dalle seguenti precisazioni: 'Hera sta eseguendo lavori di riposizionamento delle condotte (acqua,
gas, fognatura) che, una volta completati e collaudati, comporteranno la rimozione di quelle esistenti,
che allo stato attuale sono agganciate all' impalcato. Stanno inoltre per essere avviati lavori di pulizia
della vegetazione in aree golenali e scarpate dell' alveo Presumibilmente le operazioni preliminari
dureranno almeno fino alla fine di marzo'. Significò che i preliminari avrebbero richiesto non oltre due
mesi di tempo. Di mezzo c' è stato il Coronavirus, che però non ha impedito alle attività edili di ripartire
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già dal 4 maggio e al Comune di Ravenna di riattivare alacremente numerosi cantieri di opere
pubbliche, senza però che nulla ancora si sappia su quando i lavori del nuovo Grattacoppa inizieranno.'
'Il lato positivo è che finora il cantiere, attivo o no, non ha comportato modifiche alla viabilità. Quando ciò
avverrà, saranno dolori per i cittadini interessati a muoversi tra i territori divisi dal ponte, tenuto conto
che, per almeno per un anno, nell' ipotesi più ottimistica, dovranno utilizzare complicati percorsi
alternativi tra i 12 e i 21 chilometri. L' angoscia fu così espressa pubblicamente il 23 ottobre 2019 dal
circolo di Savarna del PD: 'Un eventuale slittamento dei tempi previsti' (nel frattempo durato quasi un
anno) 'non potrebbe che destare preoccupazione', essendo 'indispensabile che alla popolazione locale
sia garantito il rispetto dei tempi al fine di ridurre al minimo i disagi per i residenti e per le attività
commerciali. La preoccupazione riguarda principalmente la scuola elementare e il nido di Savarna dove
sono iscritti diversi bambini provenienti da TorriAnaloga attenzione merita la Fondazione Dopo di Noi di
Torri e le tante persone, disabili e i volontari di Grattacoppa e Savarna, che si rivolgono alla Fondazione
per i quali è necessario considerare soluzioni di trasporto alternative'. La singolare sintonia venutasi a
creare sul ponte Grattacoppa tra le posizioni ormai storiche di Lista per Ravenna e quelle sopravvenute
dal circolo locale del partito di sindaco - concludono gli esponenti di LpRa - conforta la nostra richiesta
che il sindaco stesso, uscendo allo scoperto, dia risposta agli interrogativi sospesi sull' avvio dei lavori
di ricostruzione, sui tempi effettivi della loro durata e sui provvedimenti necessari per alleggerirne i
disagi, in particolare individuando e attrezzando al meglio i percorsi alternativi e organizzando speciali
servizi di trasporto scolastico e civile.'
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Lista per Ravenna: "Da 10 anni i cittadini attendono
il rifacimento del ponte di Grattacoppa"

Con una nota diffusa alla stampa Lista per
Ravenna torna a chiedere interventi per il
ponte di Grattacoppa. I consiglieri territoriali
N i c o l a  C a r n i c e l l a  ( v i c e p r e s i d e n t e  a
Piangipane), Andrea Fabbri (capogruppo a
Mezzano) e Giuliano Fogli (vicepresidente a
Sant' Alberto) hanno definito l' infrastruttura 'Il
ponte sul fiume mai ' .  Da 10 anni infatt i  i
residenti della zona attendono un intervento.
«Nel 2011 il Comune di Ravenna appaltò
indagini tecniche specializzate ad una ditta di
Bolzano per verificare lo stato di tenuta dei
suoi ponti. Risultò che tra i 48 a rischio di
collasso, da chiudere entro il 15 marzo 2018,
quel lo  peggiore era propr io i l  ponte d i
Grattacoppa sul fiume Lamone, gravato da 10
distacchi e corrosività alcune delle quali visibili
nelle foto che alleghiamo. Viadotto obbligato di
collegamento per i 2.800 abitanti di Savarna/
Grattacoppa e di Torri/Conventello, fruitori di
una rete di servizi pubblici e privati largamente
comune, esso è tuttora in piedi tal quale,
grazie all' astuzia di averci posto un limite di
carico di appena 20 tonnellate, che nessun
bestione rispetta, tanto nessuno - nonostante
diffide varie rivolte da Lista per Ravenna alla
Polizia comunale - ne controlla l' osservanza.
Nel frattempo, il Comune era arrivato nel 2015
a partorirne il progetto di rifacimento, finanziandolo con 1,7 milioni. Solo dopo si è accorto, incredibile a
credersi, che gli mancava il progetto originale, chissà dove sparito. Non potendo dunque sapere cosa ci
fosse sotto l' impalcato, fu obbligato a cestinare tutto (coi soldi sprecati), ripartendo nel 2018 con un
nuovo progetto di 'demolizione e ricostruzione' del ponte: '2,8 milioni di costo, inizio dei lavori nel
settembre 2019', dissero. Trascorso nel nulla questo termine, ci volle un' assemblea pubblica sul posto
per sapere che i lavori sarebbero invece iniziati non prima di febbraio 2020. In effetti, il cantiere fu
aperto il 20 febbraio, accompagnato però dalle seguenti precisazioni: 'Hera sta eseguendo lavori di
riposizionamento delle condotte (acqua, gas, fognatura) che, una volta completati e collaudati,
comporteranno la rimozione di quelle esistenti, che allo stato attuale sono agganciate all' impalcato.
Stanno inoltre per essere avviati lavori di pulizia della vegetazione in aree golenali e scarpate dell' alveo
Presumibilmente le operazioni preliminari dureranno almeno fino alla fine di marzo'. Significò che i
preliminari avrebbero richiesto non oltre due mesi di tempo. Di mezzo c' è stato il Coronavirus, che però
non ha impedito alle attività edili di ripartire già dal 4 maggio e al Comune di Ravenna di riattivare
alacremente numerosi cantieri di opere pubbliche, senza però che nulla ancora si sappia su quando i
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lavori del nuovo Grattacoppa inizieranno. Il lato positivo è che finora il cantiere, attivo o no, non ha
comportato modifiche alla viabilità. Quando ciò avverrà, saranno dolori per i cittadini interessati a
muoversi tra i territori divisi dal ponte, tenuto conto che, per almeno per un anno, nell' ipotesi più
ottimistica, dovranno utilizzare complicati percorsi alternativi tra i 12 e i 21 chilometri. L' angoscia fu così
espressa pubblicamente il 23 ottobre 2019 dal circolo di Savarna del PD: 'Un eventuale slittamento dei
tempi previsti' (nel frattempo durato quasi un anno) 'non potrebbe che destare preoccupazione',
essendo 'indispensabile che alla popolazione locale sia garantito il rispetto dei tempi al fine di ridurre al
minimo i disagi per i residenti e per le attività commerciali. La preoccupazione riguarda principalmente
la scuola elementare e il nido di Savarna dove sono iscritti diversi bambini provenienti da TorriAnaloga
attenzione merita la Fondazione Dopo di Noi di Torri e le tante persone, disabili e i volontari di
Grattacoppa e Savarna, che si rivolgono alla Fondazione per i quali è necessario considerare soluzioni
di trasporto alternative'. La singolare sintonia venutasi a creare sul ponte Grattacoppa tra le posizioni
ormai storiche di Lista per Ravenna e quelle sopravvenute dal circolo locale del partito di sindaco
conforta la nostra richiesta che il sindaco stesso, uscendo allo scoperto, dia risposta agli interrogativi
sospesi sull' avvio dei lavori di ricostruzione, sui tempi effettivi della loro durata e sui provvedimenti
necessari per alleggerirne i disagi, in particolare individuando e attrezzando al meglio i percorsi
alternativi e organizzando speciali servizi di trasporto scolastico e civile.»
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«Ponte di Grattacoppa, cantiere immobile»
Ormai dal 2011 si parla del rifacimento, ma dei lavori ancora non si sa nulla. Lista per
Ravenna: «Chiediamo risposte al sindaco»

È ormai decennale la storia del ponte di
Grattacoppa, con il Comune che, già nel 2011
appaltò indagini tecniche specializzate per
verificare lo stato di tenuta dei suoi ponti.
«Risultò che tra i 48 a rischio di collasso, da
chiudere entro i l  15 marzo 2018, quello
peggiore era proprio il ponte di Grattacoppa
sul fiume Lamone, gravato da 10 distacchi e
corrosività», dicono da Lista per Ravenna. Nel
frattempo, nel 2015 è arrivato il progetto di
rifacimento, finanziato con 1,7 milioni. «Solo
dopo ci si è accorti, incredibile a credersi, che
mancava il progetto originale.
Non potendo sapere cosa ci fosse sotto l'
impalcato, il Comune fu obbligato a cestinare
tutto, r ipartendo nel 2018 con un nuovo
progetto di demolizione e ricostruzione: 2,8
milioni, inizio dei lavori nel settembre 2019,
dissero». Trascorsi altre due anni, solamente
in un' assemblea pubblica venne detto che i
lavori sarebbero invece iniziati non prima di
febbraio 2020. «Di mezzo c' è stato il Covid,
ma dal 4 maggio nulla si è saputo su quando i
lavori del nuovo Grattacoppa inizieranno»,
continuano. Dalla lista poi è partito un interrogativo al sindaco: «Chiediamo risposte agli interrogativi
sospesi sull' avvio dei lavori di ricostruzione, sui tempi effettivi della loro durata e sui provvedimenti
necessari per alleggerirne i disagi», concludono.
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